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LE SQUADRE
IN CUI HA GIOCATO
Cassetti ha debuttato nel
Montichiari in D (’96-97).
Dal ’98 al 2000 ha giocato
a Lumezzane, in C1. Poi il
trasferimento al Verona
(3 anni) e al Lecce (3). Dal
2006 è alla Roma.

77
IL NUMERO DI MAGLIA
AL LECCE E ALLA ROMA
Cassetti ha la maglia nu-
mero 77 dal 2003, quan-
do arrivò al Lecce. Alla Ro-
ma ha mantenuto questo
numero che ricorda il suo
anno di nascita.

177
LE PARTITE GIOCATE
FINORA IN SERIE A
Cassetti ha debuttato in
A il 30 settembre 2000, in
Bari-Verona (1-1). Da allo-
ra ha disputato 177 parti-
te. L’ultima domenica con-
tro il Napoli (1-1).

3
LE PRESENZE DI CASSETTI
CON LA NAZIONALE
Cassetti ha esordito il 30
marzo ’05 a Padova con
l’Islanda (0-0), poi ha gio-
cato l’11 maggio ’05 a
New York con l’Ecuador
(1-1). L’ultima il 20 agosto
a Nizza (2-2 con l’Austria).

I numeri

DELLA SERIE A

Nel bene e nel male, la partenza
dei bresciani nel campionato di
serie A è sorprendente. L’oscar
spetta a Sergio Volpi, regista
del Bologna capace di battere il
Milan delle stelle brasiliane a
San Siro. Subito dietro Eugenio
Corini e Aimo Diana. artefici del
tris del Torino al Lecce.

IL «BORSINO» R R R

Peribresciani
unapartenza
sorprendente

BALOTELLI - Inserito da
Mourinho nella ripresa, è
confinato all’ala e non incide

S

PIRLO - Sempre illuminato
nell’impostare, ma non basta:
fatica come tutto il Milan

S

CANINI - Nonostante una buona
prova, non evita al Cagliari il
naufragio contro la Lazio

S

LEGAPRO. IN CHIUSURADI MERCATOMOLTOATTIVA LASOCIETÀ ROSSOBLÙCHEPRENDE IDIFENSORI NICOLAELAUTERIEL’ATTACCANTEPINTORI

IlLume chiudeconun supertris

Nonhomai
considerato
laNazionale
uncapitolochiuso
Nonmisono
maiarreso

AMontichiari
eLumezzane
hovissutoanni
fondamentali:
nondimentico mai
lemieorigini

VOLPI - È il «cervello»
insostituibile del Bologna, che
supera il Milan a San Siro

CORINI - Regista impareggiabile
del Torino, che travolge il Lecce al
debutto in campionato

DIANA - Sempre più a suo agio nel
ruolo di terzino destro, impostogli
dal tecnico De Biasi nel Torino

Maria Luisa Rancati

Carpenedolo a parte, l’ultimo
giornodimercato è stato piut-
tosto intenso per le bresciane
impegnate in Lega Pro. Il Lu-
mezzane reduce dal pareggio
conilVerona,hachiusolacam-
pagna estiva con tre acquisti e
unacessione.
Per LeonardoMenichini che

si appresta alla trasferta di Pa-
dova, sono arrivati rinforzi in
difesa e in attacco. A potenzia-
re la retroguardia è arrivato in
Valgobbia a titolo definitivo
l’esperto terzino Davide Nico-
la,35anni,provenientedalRa-
venna, squadra con cui aveva
rescissoilcontrattoafinecam-
pionato. Con la stessa formu-

la, il Lume ha ceduto ai roma-
gnoli il portiere LucaBrignoli.
Dopo l’arrivo di Gazzoli dalla
Lucchese e la prestazione di
Zaina contro gli scaligeri, la
suapartenzasembravasconta-
ta.Nicola,bandieradelGenoa,
ha all’attivo oltre 400 gare in
serieB (èunodei giocatori che
nella cadetteria ha colleziona-
to più presenze) ed è famoso
peraverbaciatounapoliziotta
a bordo campo dopo aver se-
gnato un gol. Insieme al terzi-
no di Luserna San Giovanni,
approdano alla corte di Meni-
chini il difensore Christian
Lauteri,natonell’86epreleva-
todalGiulianova.Per l’attacco
il rinforzo si chiama Andrea
Pintori, punta classe 1980 nel-
la passata stagione al Lancia-

no insieme agli altri rossoblù
PisacaneeSilvestri,dovehare-
alizzato6gol.Tuttie trehanno
firmato con il Lume un con-
trattoannuale.

IL MONTICHIARI non è rimasto
a guardare. La società del pre-
sidente Soloni si è assicurata

Daniele Pedruzzi, centrocam-
pistaclasse ’86, finoalloscorso
annoalLumezzane. Ilbrescia-
nosembravaavertrovatosiste-
mazione all’Alto Adigema poi
dopo lapromozionedeibassa-
iolihapresoalvolo l’occasione
per tornare inprovincia.Rien-
tra nella squadra in cui è cre-

sciuto, un altro bresciano. Si
trattadiMarcoFilippini,difen-
sore classe ’88 che la scorsa
estate è passato proprio dal
Montichiari alla Primavera
dell’Inter e che dopo la cessio-
ne alla Spal, torna nuovamen-
te in rossoblù (in comproprie-
tà col sodalizio emiliano) per

completareunavoltaper tutte
la sua maturazione. Per quel
che riguarda i giovani da se-
gnalare il passaggio diDamia-
no Quintieri, attaccante del
’90 al Pisa di serie B. Michele
Mucchetti (centrocampista
dell’89chegiàsièmessoinmo-
stra con la prima squadra) va
allaBedizzoleseeNicolaGuat-
ta (difensoredel ’90)allaVero-
lese.

ILRODENGOaggiungeduepeta-
li alla propria rosa. Tra i pali la
novità si chiamaOmarTusini.
Il portiere del 1988 arriva con
la formula del prestito con di-
rittodi riscattodalVenezia.Ex
Udinese, Tusini la scorsa sta-
gione ha militato nell'Itala
SanMarco in serie D, dove ha
contribuito alla promozione
del club in SecondaDivisione.
Inattaccol’ultimoarrivatoati-
tolo definitivo dalla Lucchese,
è Saverio Guarinello, nato ad
Avellinonel 1983.
Il Carpenedolo invece, dopo

l’ingaggio di Croce dal Padova
della scorsa settimana, nonha
definito ieri ulteriori acquisti.
Il ritorno del terzino Wilson
dalParmaallafinenonsiècon-
cretizzato.

Vincenzo Corbetta

Alla Nazionale non ha mai
smesso di pensare. Ci ha sem-
pre creduto. Anche quando,
dopo le due presenze nel 2005
all’epoca del primo Lippi, l’az-
zurro sembrava un capitolo
chiuso.

ADESSO che Lippi è tornato al
timone dell’Italia, Marco Cas-
settièdinuovonelgiro.C’èan-
che il giocatore di Castenedo-
lo, punto di forza della Roma
vicecampione d’Italia, tra i
convocati per il primo doppio
impegnodell’Italianellequali-
ficazioni ai Mondiali 2010 in
Sudafrica: la trasferta a Cipro
di sabato e la sfida di Udine
con la Georgia di Hector Cu-
perdel10.«Nonhomaiabban-
donato l’idea di tornare inNa-
zionale - ammette -. Ho 31 an-
ni, non sono un matusa, qual-
che stagione a buon livello la
possoancoravivere.Èun’espe-
rienzabellissimaanchesoloes-
sere convocati».
Domenica il debutto in cam-

pionato è stato un derby con
Gigi Febbrari, il preparatore
atleticodelNapoli, diCastene-
dolo come il terzino della Ro-
ma. Una sfida finita in parità,

una mezza delusione per l’ex
giocatore diMontichiari e Lu-
mezzane ma mitigata, anzi
praticamente cancellata dalla
novità. Fu proprio il ct della
notte mondiale di Berlino a
chiamarlo per la prima volta e
a farlo esordirenell’amichevo-
lediPadovacon l’Islanda, il 30
marzo 2005. Poi la tournèe
estiva inNordAmericaeunal-
trogettone contro l’Ecuador.
Con Donadoni ha giocato a

Zurigo, contro il Portogallo, il
6 febbraio 2008. Niente Euro-
pei, poi il ritorno di Lippi e la
convocazione per l’amichevo-
le post ferragostana a Nizza
control’Austria.Eadessoecco-
lonelgruppoazzurroper idue
incontridiqualificazionemon-
diale:«Nonmisonomai illuso
- le sue parole -. Nel calcio, co-
meintutte leprofessionienel-
la vita in generale, non biso-
gna accontentarsi. Io ho con-
quistato tutto con il sacrificio
enonmi sentoancora al top».

PERÒ i suoi sono numeri di
uno che, tra i grandi, ci sta alla
grande: 176 presenze e 13 reti
in A con Verona, Lecce e Ro-
ma, Aggiungendo un anno tra
i cadetti con l’Hellas (35-7) e i
due in C1 con il Lumezzane
(50-3), fanno 261 partite tra i

professionisti.Echissàquante
altre ne farà: «Non mi pongo
limiti,maavoltemiguardoan-
che indietro, da dove sono ve-
nuto.Nondimentico,adesem-
pio, che fino a dieci anni fa la-
voravo in un’officina a Caste-
nedolo e che l’ho lasciata solo
al primo contratto da profes-
sionistaaLumezzane».Eilpal-
mares?DueCoppe Italia euna
supercoppa italiana con laRo-
ma. Manca solo lo scudetto,
magari la Champions dove ha

avuto la soddisfazione di se-
gnare: è successo il 7 novem-
bre dello scroso anno, a Lisbo-
na contro lo Sporting: «Una
granbellarete:hopreso lapal-
lasullasinistra,misonoaccen-
trato,hocalciatodidestroeho
preso un bell’angolo. Il para-
dosso è che Spalletti, in quel-
l’occasione, mi schierò a sini-
stra. E da terzino sinistro feci
unaretesimileaitempidelLu-
me, con il Carpi, nell’anno in
cui arrivammo nella finale
play-off con laPistoiese».

GLIESTIMATORIbrescianidella
primissima ora non saranno
sorpresi dall’escalation: Enri-
coMontini, patron delMonti-
chiari,ai tempidellaserieDgli
aveva predetto pubblicamen-
teun futuro inazzurro;Carlet-
to Bonomi, anima del Lumez-
zaneincampoprimaesuicam-
pipoiascovaretalenti (equan-
tinehascoperti);CesarePetti-
nari:gentecheintempinonso-
spetti giuravano sulle qualità
diMarco, tanto da arrabbiarsi
con gli allenatori che lo impie-
gavano col contagocce. Lippi
no, sa che Cassetti va sempre
dicorsa:«LaNazionaleèunso-
gnotornatorealtà-diceincon-
clusione -. Sta a me non farlo
svanire subito». f

ILNAZIONALE. IL TERZINO DICASTENEDOLOÈTORNATO UNPUNTOFERMO DELL’ITALIA CONLIPPI,CHELO AVEVAFATTODEBUTTARE NEL2005

Cassettiva dicorsa
«Rivivounsogno»

Ilbresciano Marco Cassetti: un’altrachiamatacon la nazionale

Convocato per le qualificazioni mondiali con Cipro e Georgia
«Essere in azzurro è fantastico: voglio rimanerci a lungo»

DavideNicola: al Lumezzane

Pedruzzi e Filippini al Monti
Due rinforzi pure al Rodengo

AndreaPintori:al Lumezzane DanielePedruzzi: alMontichiari

Filippini:tornaal Montichiari


